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Misura UniĐa per l’Affitto attivata in Đollaďorazione Đon Codeďri 

Giornale di Desio sez. Varedo  – 04/01/2023 

Ripartono gli incontri del Gruppo di Mutuo aiuto per caregiver                                                      

 Giornale di Desio sez. Nova Milanese  – 17/01/2023 

Riparte il gruppo di mutuo aiuto. Lo Sportello Assistenti Familiari (Saf) del Consorzio Desio 

BƌiaŶza a Đui adeƌisĐe il CoŵuŶe di Nova MilaŶese, iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ l’UffiĐio di PiaŶo 
dell’Aŵďito di Desio, oƌgaŶizza uŶa seƌie di iŶĐoŶtƌi oŶliŶe dediĐati ai faŵiliaƌi Đhe si 
occupano, direttamente o indirettamente, dell’assisteŶza a uŶ aŶziaŶo o a uŶ disaďile. 
PaƌteĐipa all’iŶĐoŶtƌo iŶ pƌogƌaŵŵa peƌ giovedì alle ϭϴ, Đhe si svolgeƌà sulla piattafoƌŵa 
Microsoft Teams. La partecipazione è gratuita ed è obbligatoria la prenotazione. Per 

informazioni chiamare il 331 4550174. E' possibile partecipare anche ad un solo incontro 

ma è obbligatoria la prenotazione: i nuovi partecipanti verranno contattati qualche giorno 

prima dal facilitatore per condividere le regole di partecipazione al gruppo. Per partecipare 

bisogna inviaƌe uŶa ŵail all’iŶdiƌizzo soŶiazaĐĐaƌia@Đodeďƌi.ŵď.it. 
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Emergenza abitativa, progetto case in collaborazione con Codebri 

Giornale di Desio sez. Desio  – 31/01/2023 

 

 

«Troppe le persone, le famiglie che potrebbero restare senza casa». 

A mettere al ĐeŶtƌo la ƋuestioŶe aďitativa, evideŶziaŶdoŶe le diffiĐoltà e ƌiĐhiaŵaŶdo all’appello i desiaŶi, soŶo state la Caƌitas e il Consiglio 
pastorale della città, anche per voce di don Gianni Cesena e la responsabile per Caritas Basilica, Rita Galimberti. «L’appello mio e del Consiglio 
pastorale è rivolto alle persone di buona volontà - ha detto il prevosto - Anche nella nostra città il problema è serio e urgente: da un lato molti 
alloggi rimangono vuoti e sfitti per diverse e ragionevoli motivazioni e sappiamo che non è istintivo e facile mettere a disposizione un 
immobile». Il Centro di ascolto si offre come mediatore «ma il tema è di rilievo, se lasciato passare con disattenzione poterà disagi sociali notevoli 
sul territorio; ogni tanto qualcuno si presenta alla nostra porta perché è rimasto per strada. OĐĐoƌƌe ĐoŶtiŶuaƌe a lavoƌaƌe iŶ siŶeƌgia ĐoŶ l’eŶte 
pubblico, perché quello offerto da Caritas è un servizio perlopiù emergenziale». 

La Đasa è uŶ’esigeŶza pƌiŵaƌia, ha spiegato Galiŵďeƌti: «Peƌò se si perde purtroppo non si riesce a trovarne nemmeno in affitto. La difficoltà 
abitativa è molto forte ed è anche legato a doppio filo allo sfratto. Le agenzie vogliono due contratti a tempo indeterminato, devono lavorare in 
due. Questa spesa, del mutuo o affitto incide sul reddito familiare e, quindi, se si arriva a perdere la casa sono guai seri. Come Caritas lo abbiamo 
evideŶziato, è uŶ pƌoďleŵa seƌio». Ci soŶo ƋuiŶdi peƌsoŶe Đhe peƌdeƌaŶŶo la Đasa e staŶŶo ĐeƌĐaŶdoŶe uŶ’altƌa, ŵa ŶoŶ la tƌovano. 

«Come può, una famiglia senza casa una famiglia coltivare le sue relazioni?» È la provocatoria domanda di Galimberti, al quale segue una 
ƌiĐhiesta: «Chi ha uŶa Đasa, aŶĐhe se Đi soŶo duďďi o peƌplessità peƌ l’affitto, Đhiediaŵo di faƌe uŶ atto di Đoƌaggio e di osare, se possibile, anche 
se capisco la difficoltà; con un accompagnamento a queste persone si riesce a fare qualcosa di concreto». Poi ha proseguito: «Ci sono tante case 
vuote, ŵagaƌi aŶĐhe il CoŵuŶe ha ƋualĐhe dispoŶiďilità. Peƌ Ŷoi aveƌe uŶ’aďitazioŶe è visto come diritto di ogni persona di disporre di un luogo 
da cui partire o ripartire per tessere relazioni positive». I Centri di ascolto della città sono propensi ad accompagnare l'incontro fra le parti per 
verificare se e come sia possibile realizzare una soluzione anche temporanea, in tempi e modi da stabilire caso per caso. 

Il lavoƌo da faƌe è Ŷotevole, Đe l’ha ďeŶ pƌeseŶte l’assessoƌe alle PolitiĐhe soĐiali, Fabio Sclapari: «Fin da subito quando ho incontrato i cittadini 
ho sentito che il vero bisogno è abitativo e lavorativo. Sono correlati. Abbiamo infatti messo una variazione di bilancio sui 70mila per i progetti 
di housing e abbiamo ben presente la situazione. Siamo in contatto costante con la Caritas. Non si dà solo una casa, non è assistenzialismo puro, 
anche se certamente diamo risposta immediata ai bisogni abitativi, facendo i controlli con i Servizi sociali, ma aiutiamo le persone a cercare di 
aƌƌivaƌe all’autoŶoŵia peƌ la loƌo gestioŶe dei ƌispaƌŵi». È paƌtito iŶoltƌe il pƌogetto Đase iŶ ĐollaďoƌazioŶe ĐoŶ il Codebri sviluppato pochi mesi 
fa: «Aďďiaŵo studiato uŶ appƌoĐĐio aďitativo ĐoŶ ϳ5 posti iŶ tutto l’aŵďito, volto ad aŶdaƌe iŶĐoŶtƌo aŶĐoƌa di più alle eŵeƌgenze abitative». 

La richiesta del Consiglio pastorale è stata diretta: «Si tratta di ascoltare e accogliere il grido di aiuto di persone e nuclei in difficoltà e favorire la 
ĐostƌuzioŶe di pƌoĐessi faĐeŶdo ĐƌesĐeƌe legaŵi di ĐoŵuŶità e uŶa Đittà a ŵisuƌa d’uoŵo. La situazione non è di facile soluzione, ma per questo 
ci teniamo a chiedere una mano». 
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Testimonianza al corso per assisteti familiari 

Il Cittadino MB sez. Muggiò  – 11/02/2023 

 

 

Piccoli traguardi per Maria Cristina Speroni e il suo progetto fragilità. Ogni giorno è una piccola vittoria. Ogni giorno, una conquista 
strappata con tanta fatica, determinazione e pazienza. Finalmente - per esempio – è riuscita ad avere una carrozzina consona alla 
sua malattia: la donna è affetta da sclerosi multipla progressiva, e la sua testimonianza al corso per assistenti familiari del distretto 
consorzio di Desio, è stata molto utile e oggetto di riflessione per le partecipanti al corso, tanto che le hanno riproposto di 
partecipare il prossimo anno. Un esempio di resilienza e perseveranza per tutti, il suo racconto. 
«Finalmente ho una carrozzina con una postura, una posizione degli arti inferiori consona per tutte le mie problematiche legate 
alla malattia- spiega Maria Cristina Speroni- peŶso ŵi allevieƌà uŶ po’ i doloƌi. 
Voglio ƌiŶgƌaziaƌe l’oƌtopedia di Nova MilaŶese, la sigŶoƌa LuĐia il ŵaƌito e i teĐŶiĐi Đhe hanno lavorato con rispetto per la persona, 
la ŵalattia, haŶŶo ĐoŶsideƌato e valutato ogŶi piĐĐola fuŶzioŶalità del ŵezzo peƌ ƌeŶdeƌŵi ŵiglioƌe la gioƌŶata. UŶ’altƌa vita, non 
Đ’è duďďio. 
Li ringrazio a nome di tutti i disabili anche per la loro professionalità e bontà. Per me è un grande traguardo dopo mesi di attesa 
su un mezzo così scomodo». 
Non solo questa vittoria, anche il riscontro, da parte dei referenti del corso per assistenti familiari, molto positivo indica come la 
sua battaglia sia sulla strada giusta per cambiare le cose. «Il progetto fragilità continua sono tutte queste piccole vittorie che mi 
portano a restare vigile e attenta- conclude- quel che faccio è sempre per tutti i disabili, non solo per me. In questi giorni ho 
raccontato il progetto e le difficoltà dei disabili nel quotidiano a radio Popolare. Per migliorare bisogna parlare, proporre, lottare 
per far emergere i problemi così che si possano ottenere delle vittorie. Come sempre invito tutti i disabili a parlare non avere 
timore di esporsi solo così si possono raggiungere 
i traguardi». Piccoli traguardi per Maria Cristina Speroni e il suo progetto fragilità. 
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Numeri Punto Lavoro Varedo 2022 

Giornale di Desio sez. Varedo  – 28/02/2023 

 

Quattro varedesi assunti, 34 supportati Ŷella ƌiĐeƌĐa attiva del lavoƌo, ϳ seguiti Ŷell’oƌieŶtaŵeŶto alla foƌŵazioŶe e uŶo 
Ŷell’oƌieŶtaŵeŶto pƌofessioŶale. 

SoŶo alĐuŶi Ŷuŵeƌi dell’attività svolta Ŷel ϮϬϮϮ dal PuŶto Lavoƌo iŶ CoŵuŶe, il seƌvizio gestito dal CoŶsoƌzio Desio BƌiaŶza con lo 
scopo di offƌiƌe suppoƌto e oƌieŶtaŵeŶto alle pƌoďleŵatiĐhe oĐĐupazioŶali dei ĐittadiŶi. L’oďiettivo è sviluppaƌe l’autoŶoŵia delle 
peƌsoŶe Ŷella ƌiĐeƌĐa del lavoƌo e favoƌiƌŶe l’iŶseƌiŵeŶto Ŷelle ƌealtà azieŶdali. 

L’aŶŶo sĐoƌso soŶo state ĐoŵplessivaŵeŶte ϮϬϮ le persone che si sono rivolte allo sportello, che dopo più di un anno di servizio 
solo da remoto, a maggio ha ripreso a funzionare a pieno regime in presenza, con ben 87 accessi. 

«Il pƌofilo dell’uteŶza Đhe ha ƌegistƌato il pƌiŵo aĐĐesso allo spoƌtello vede la prevalenza di donne e persone con cittadinanza 
italiana, per la maggior parte in possesso di diploma o licenza media - ha Ŷotato l’assessoƌe ai Seƌvizi SoĐiali Matteo Figini - Grazie 
allo sportello sono stati stabilizzati nel mondo del lavoro 4 beneficiaƌi vaƌedesi, oltƌe all’avvio di Ŷuŵeƌosi altƌi pƌogetti di stage o 
di percorsi di qualificazione attivati». 

Più Ŷel dettaglio, delle ϮϬϮ peƌsoŶe Đhe si soŶo ƌivolte al seƌvizio, ϵ soŶo state aiutate Ŷell’elaďoƌazioŶe del ĐuƌƌiĐuluŵ e 14 lo 
hanno aggiornato. I varedesi inseriti nella banca dati sono stati 33, sei quelli inseriti nel percorso per ottenere il Reddito di 
cittadinanza, 41 le proposte di lavoro, 10 di formazione. A queste si aggiungono anche 15 persone inviate al Punto lavoro dal 
CeŶtƌo peƌ l’Iŵpiego di Cesano Maderno (Afol MB) per completare i percorsi legati al Patto di Servizio Personalizzato. 

«I ĐittadiŶi teŶuti all’oďďligo di effettuaƌe peƌĐoƌsi di politiĐa attiva, haŶŶo iŶfatti la possiďilità di fƌuiƌe dei ĐolloƋu i di supporto 
alla ricerca del lavoro direttamente nel loro territorio - ha continuato Figini - L’iŶiziativa ĐoŶseŶte iŶoltƌe di allaƌgaƌe la platea dei 
destinatari e di rendere il servizio maggiormente conosciuto e quindi maggiormente fruibile alla cittadinanza nel suo insieme». 

L’assessoƌe tƌaĐĐia uŶ ďilaŶĐio del seƌvizio ĐoŵplessivaŵeŶte positivo, iŶfatti lo spoƌtello è stato ƌifiŶaŶziato dall’AŵŵiŶistrazione 
Comunale anche per il 2023: «Sta diventando un punto nodale della gestione quotidiana dei servizi alla persona e contiamo che 
seŵpƌe più peƌsoŶe Ŷe possaŶo ďeŶefiĐiaƌe» è l’auspiĐio di FigiŶi. 

 


